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SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 12.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che il deputato Deodato Scandere-
bech ha cessato di far parte della Com-
missione.

Norme in materia di organizzazione delle università,

di personale accademico e reclutamento, nonché

delega al Governo per incentivare la qualità e

l’efficienza del sistema universitario.

C. 3687 Governo, approvato dal Senato ed abbinate.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Nullaosta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 settembre 2010.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che il termine per l’espressione del
parere alla Commissione cultura è fissato
per la giornata odierna e che, in qualità di
relatore del provvedimento in titolo, ha
proposto l’espressione di un nullaosta, in
considerazione dello scarso rilievo delle
disposizioni del progetto in esame sulle
competenze della X Commissione.
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Laura FRONER (PD) desidera svolgere
alcune considerazioni sul testo in esame al
fine di esplicitare le ragioni del voto net-
tamente contrario che il suo gruppo in-
tende esprimere.

In particolare, ritiene necessaria la ri-
forma dell’università, ma il testo proposto
dalla Commissione di merito presenta an-
cora molti aspetti critici malgrado gli in-
terventi correttivi già introdotti nel corso
dell’esame al Senato; ritiene altresì che il
ministro Gelmini abbia tradito con la
riforma le proprie dichiarazioni. L’aspetto
certamente più critico è quello relativo al
taglio delle risorse finanziarie che ammon-
terebbe a circa 1 miliardo e 350 milioni di
euro, taglio conseguente alle misure rela-
tive alle retribuzioni previste nel decreto
n. 78 del 2010 recante la manovra finan-
ziaria. Certamente considera assai grave
che il provvedimento in esame venga ca-
lendarizzato in Assemblea prima dell’ini-
zio della sessione di bilancio e cioè prima
che il Governo venga in Parlamento per
definire l’entità delle risorse che intende
destinare al settore degli atenei. Anche la
disciplina della governance risulta critica,
in evidente violazione dell’autonomia delle
università e in contraddizione con le di-
chiarazioni svolte dal ministro in sede
programmatica, allorquando dichiarava di
preferire di porre le condizioni per valo-
rizzare le specificità del sistema universi-
tario, piuttosto che prevederne una ge-
stione fortemente centralizzata. Anche la
trasformazione del Senato accademico in
un mero organo consultivo è negativa,
visto che dovrebbe essere l’organo che, in
virtù della sua rappresentanza, definisce i
piani strategici delle attività e gli indirizzi
culturali didattici e di ricerca dell’ateneo.
Aggiunge che il diritto allo studio delineato
con l’istituzione del Fondo per il merito
appare come una scatola vuota; stigma-
tizza altresì che il merito non è associato
al reddito dei beneficiari, allontanandosi
pericolosamente la norma dal dettato co-
stituzionale. Sottolinea infine come il di-
segno di legge si caratterizzi per una iper
produzione normativa ed un uso eccessivo
di norme di delega e di delegificazione.

Gabriele CIMADORO (IdV), nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sul provvedimento in esame, stigmatizza
come la riforma in discussione cerchi di
affrontare i problemi veri che riguardano
l’università italiana con soluzioni sbagliate.

Condivide le perplessità sollevate dalla
collega Froner sul sistema di governance
degli atenei previsto. Condivide altresì la
necessità di misure volte a razionalizzare
il numero degli atenei sul territorio na-
zionale al fine di porre un freno alla
proliferazione di identici corsi universitari
in città poco distanti tra loro.

Sul reclutamento dei professori e dei
ricercatori, giudica con favore l’annunciata
modifica che tenderebbe a riassorbire i
ricercatori entro il 2016 che a suo giudizio,
se meritevoli, hanno il diritto di essere
assunti. Più in generale, ritiene necessario
che il diritto allo studio sia garantito agli
studenti meritevoli e non solo a quelli che
si trovano in situazioni economiche di
bisogno, prevedendo un contributo anche
sostanzioso ovvero prestiti agevolati.

Sul sistema di accesso ai corsi univer-
sitari ritiene necessario adottare misure
volte a contrastare il triste fenomeno del-
l’abbandono da parte degli studenti che ha
raggiunto il livello del 20 per cento.

Auspica, infine, che il Governo possa
destinare congrue risorse finanziarie sia al
settore dell’università che a quello della
ricerca.

Alberto TORAZZI (LNP), nel preannun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo sul
provvedimento in esame, ritiene che la
riforma in discussione rappresenti un fon-
damentale passo culturale in avanti per il
Paese, poiché finalmente mette gli studenti
al centro del sistema.

Fabio GAVA (PdL), nel precisare che a
suo giudizio il dibattito fin qui svoltosi
esula in parte dalle competenze per ma-
teria riconosciute alla X Commissione,
dichiara il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di nulla osta for-
mulata dal relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 12.20.

Inversione dell’ordine del giorno.

Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone di passare prima all’esame in sede
consultiva del Doc. LVII, n. 3 e successi-
vamente all’esame in sede referente del
testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La
Loggia, C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C.
1325 Vignali, C. 2680 Jannone e C. 3191
Borghesi.

La Commissione concorda.

Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-

2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in oggetto.

Catia POLIDORI (FLI), relatore, sotto-
linea preliminarmente che la Decisione di
finanza pubblica (DFP) per gli anni 2011-
2013, trasmessa alle Camere il 30 settem-
bre 2010, costituisce il nuovo documento
di programmazione economica e finanzia-
ria – delineato dalla legge di riforma della
contabilità (legge n. 196 del 2009) – che
sostituisce il Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF) pre-
visto dalla precedente disciplina contabile
(legge n. 468 del 1978). L’articolo 10 della
nuova legge stabilisce che la DFP indica gli
obiettivi di politica economica e il quadro

delle previsioni economiche e di finanza
pubblica almeno per il triennio successivo.
Essa reca, inoltre, quale importante novità
rispetto al precedente DPEF, la definizione
degli obiettivi programmatici articolati per
i tre sottosettori del conto delle ammini-
strazioni pubbliche relativi all’amministra-
zione centrale, alle amministrazioni locali
e agli enti di previdenza.

In proposito, ricorda che la nuova
legge di contabilità fissa al 15 settembre
la data di presentazione dello schema di
Decisione alle Camere, per le conseguenti
deliberazioni parlamentari (articolo 7,
comma 2, lettera b)), un mese prima
della presentazione al Parlamento dei
disegni di legge di bilancio e di stabilità,
prevista entro il 15 ottobre di ogni anno.
La procedura di formazione della DFP da
parte del Governo inizia il 15 luglio, con
l’invio alla Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica (in
attesa della sua istituzione, alla Confe-
renza unificata Stato-regioni-città ed au-
tonomie locali) delle linee guida per la
ripartizione degli obiettivi programmatici
di finanza pubblica tra i diversi settori
istituzionali, sulle quali la Conferenza è
tenuta ad esprimere il parere entro il 10
settembre. Nel medesimo termine del 15
luglio, le Linee guida sono altresì tra-
smesse alle Camere.

La DFP rappresenta il documento prin-
cipale del ciclo di programmazione.

Ricorda, inoltre, che il comma 4, del-
l’articolo 10 prevede che la DFP sia cor-
redata di una Nota metodologica in cui
siano esposti i criteri di formulazione delle
previsioni tendenziali di finanza pubblica
a legislazione vigente. Segnatamente, la
nota risponde all’esigenza di rendere
chiaro al Parlamento quali siano i criteri
e le assunzioni utilizzati per la formula-
zione delle stime contenute nel Documento
e relative al conto economico delle Am-
ministrazioni Pubbliche (AP), al saldo di
cassa e al debito, sia nel complesso, che
ripartiti per i sotto-settori in cui le AP
risultano articolate (Amministrazione cen-
trale, Amministrazioni locali ed Enti di
previdenza e assistenza sociale).
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In proposito, oltre alla circostanza della
tardiva presentazione al Parlamento dello
schema di DFP 2011-2013, trasmesso il 30
settembre anziché il 15, si rileva che
l’anzidetta fase procedurale relativa alle
linee guida di riparto degli obiettivi non
risulta essere stata attivata.

Con riferimento alla procedura parla-
mentare di esame dello schema di DFP,
ricorda che la Giunta per il regolamento
della Camera, in data 14 luglio 2010, ha
espresso parere sui « primi adeguamenti
regolamentari di carattere sperimentale
conseguenti alla nuova legge di contabi-
lità », prevedendo che lo schema di DFP
venga esaminato secondo la procedura già
definita dai regolamenti parlamentari per
il DPEF (articolo 118-bis del regolamento),
stabilendo tuttavia che il Presidente della
Camera definisca i termini per l’esame
dello schema di DFP da parte delle Com-
missioni in modo che la calendarizzazione
in Assemblea avvenga in termini compa-
tibili con la presentazione dei disegni di
legge di stabilità e di bilancio (15 ottobre).

Per quanto concerne i contenuti speci-
fici della DFP in esame, osserva che,
avendo il Governo anticipato all’inizio del-
l’estate la manovra triennale di finanza
pubblica 2011-2013 (decreto-legge n. 78
del 2010), la DFP per gli anni 2011-2013
si limita a recepire gli effetti del citato
decreto-legge di manovra, confermando
nella sostanza – salvo alcune marginali
modifiche derivanti dal quadro macroeco-
nomico – gli obiettivi programmatici espo-
sti nella Relazione unificata sull’economia
e la finanza pubblica (RUEF) per il 2010,
presentata a maggio scorso.

Nella premessa viene, inoltre, sottoli-
neato il superamento della DFP quale
documento di programmazione economica
e finanziaria alla luce della ormai pros-
sima riforma della politica economica eu-
ropea, che si sta sviluppando e discutendo
in questi giorni, in vista dell’approvazione
– probabilmente già da questo autunno –
di una nuova versione del Patto di stabilità
e crescita.

Secondo quanto riportato nella pre-
messa allo schema di DFP, i nuovi docu-
menti politico-contabili europei (Stability

Program, National Reform Program), che
dovranno essere presentati da ciascun
Paese prima della fine dell’anno, assume-
ranno una « centralità politica assoluta ed
assorbente ». Sarà conseguentemente al-
l’interno di questo nuovo schema europeo,
e non all’interno dello schema di DFP che
si concentrerà la discussione sulla politica
economica. Alla luce di tali circostanze, la
Decisione in esame è da considerarsi –
come sottolineato nella premessa del do-
cumento – « sostanzialmente e politica-
mente già superata ». Analogamente, il
mutare del quadro di riferimento europeo
dovrà comportare, secondo quanto ripor-
tato nella DFP, una sostanziale riforma
della legge di contabilità n. 196 del 2009,
al fine di allinearla alla nuova « sessione di
bilancio » europea.

Per quanto concerne la congiuntura
internazionale, la DFP si sofferma sulla
ripresa economica che ha caratterizzato i
primi due trimestri del 2010. Nel corso
dell’anno, infatti, l’economia mondiale ha
fatto registrare stime congiunturali e ten-
denziali della crescita in progressivo au-
mento, grazie alla consistente ripresa del
commercio mondiale che è stimato cre-
scere del 10 per cento nel 2010 – dopo la
sensibile riduzione nel 2009 (-11 per
cento) – per poi ridimensionarsi a tassi
più bassi ma stabili nel triennio successivo.
Lo scenario di previsione per il 2010 –
riportato nella DFP – prospetta, dopo la
contrazione registrata nel 2009, una cre-
scita dell’economia globale del 4,4 per
cento. In relazione ai risultati registrati nel
corso del 2010, che indicano una evolu-
zione positiva della crisi dell’economia
mondiale, lo scenario descritto nella DFP
è più favorevole di quello previsto a mag-
gio nella RUEF.

Il quadro macroeconomico italiano per
il triennio 2011-2013 esposto nello schema
di DFP riflette le prospettive di recupero
dell’economia internazionale. Il docu-
mento presenta, infatti, una revisione al
rialzo delle stime di crescita dell’economia
italiana per l’anno in corso, nell’ordine di
0,2 punti percentuali. In particolare, per il
2010 il PIL è stimato crescere dell’1,2 per
cento rispetto al 1 per cento indicato nella
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RUEF di maggio. Le nuove previsioni con-
fermano i segnali di consolidamento della
ripresa economica dell’Italia, trainata so-
prattutto dalla domanda estera.

Una riduzione della crescita del PIL è,
invece, indicata nel 2011, in cui il PIL è
previsto crescere ad un tasso dell’1,3 per
cento rispetto all’1,5 per cento stimato a
maggio, in relazione ai segnali di rallen-
tamento degli scambi internazionali e
della crescita, in particolare degli Stati
Uniti, emersi dopo l’estate, che potrebbero
determinare un rallentamento della ri-
presa economica anche in Italia.

Nel biennio successivo la crescita an-
nua è prevista attestarsi al 2 per cento,
con un parziale recupero, secondo la DFP,
dell’ancora ampio gap di capacità produt-
tiva inutilizzata. In particolare, gli investi-
menti fissi lordi, dopo la forte contrazione
degli anni scorsi, sono previsti in crescita
del 2,2 per cento nel 2010; il dato è
essenzialmente attribuibile alla dinamica
degli investimenti in macchinari (+7,5 per
cento), sostenuta dalle agevolazioni fiscali
e dalle esportazioni. Gli investimenti in
costruzioni, invece, continuano ancora nel
2010 a risentire del ciclo negativo che ha
interessato il settore nel 2009 (-2,5 per
cento).

La produzione industriale, dopo aver
registrato una rapida espansione nel se-
condo trimestre (2,0 percento sul periodo
precedente e 7,7 per cento sul periodo
corrispondente dell’anno precedente), a
luglio ha mostrato un rallentamento (0,1
per cento rispetto al mese precedente e 4,8
per cento rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente). D’altra parte, la fiducia
delle imprese manifatturiere che a luglio e
agosto hanno continuato nel percorso di
progressivo miglioramento incoraggiate dal
giudizio positivo sugli ordini, fornisce in-
dicazioni in favore di un buon andamento
della produzione industriale nei prossimi
mesi.

Il credito concesso alle imprese risulta
ormai da diversi mesi in riduzione rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente;
tuttavia i prestiti con scadenza oltre i
cinque anni, la componente più rilevante
ai fini degli investimenti, hanno continuato

a crescere (al 5,6 per cento rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente a luglio)
seppur a ritmi meno sostenuti rispetto al
periodo precedente alla crisi. Il mercato
del lavoro, secondo le stime del Governo,
continua a mostrare segni di debolezza.
Nel 2010 l’occupazione, in termini di unità
di lavoro standard, è prevista ridursi
dell’1,5 per cento, per poi riprendere il suo
trend di crescita e stabilizzarsi su livelli
positivi già a partire dal 2011. Il tasso di
disoccupazione si collocherebbe all’8,7 per
cento nel 2010 e nel 2011, per poi ridursi
gradualmente ed attestarsi all’8,4 per
cento nel 2013.

Per quanto riguarda gli andamenti di
finanza pubblica lo schema di DFP espone
il quadro aggiornato di finanza pubblica
con una sostanziale novità rispetto ai pre-
cedenti documenti, introdotta dalla nuova
legge di contabilità, che ha prescritto, nella
definizione degli obiettivi tendenziali e
programmatici di finanza pubblica, la ri-
partizione degli stessi tra i sottosettori
della pubblica amministrazione.

Secondo quanto riportato nel docu-
mento, le misure adottate, nel complesso,
consentirebbero il rispetto degli obiettivi
programmatici, concordati in sede euro-
pea, contenuti nell’Aggiornamento del Pro-
gramma di stabilità e confermati nella
RUEF presentata a maggio scorso.

Sulla base del nuovo quadro tenden-
ziale aggiornato riportato nello schema di
DFP, il livello dell’indebitamento netto è
sostanzialmente legato ad una significativa
riduzione delle spese complessive, che pas-
serebbero dal 52,5 per cento nel 2009 al
48,6 per cento nel 2013, anche per effetto
delle politiche dirette alla riqualificazione
della spesa pubblica.

Le entrate sono previste in lieve ridu-
zione nel periodo considerato, per effetto,
in particolare, della riduzione dei contri-
buti sociali dovuta in gran parte alle
norme di contenimento della spesa del
personale dipendente del settore pubblico.
Le entrate tributarie, considerate al netto
di quelle in conto capitale, registrerebbero,
invece, un leggero incremento.
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La pressione fiscale, dopo il picco re-
gistrato nel 2009, evidenzia una costante
lieve riduzione fino al 42,4 per cento nel
2013.

Per quanto concerne l’evoluzione del
rapporto debito pubblico/PIL, esso risulta
in linea con le previsioni indicate nella
RUEF di maggio, con un lieve incremento
che, secondo quanto riportato nel docu-
mento, sarebbe dovuto, oltre che alle
revisioni statistiche apportate dall’ISTAT
sul risultato raggiunto nel 2009 (+0,1 per
cento), peraltro non ancora ufficializzate,
alle maggiori emissioni necessarie per
finanziarie i contributi italiani alla Gre-
cia, che hanno, di fatto, neutralizzato il
miglioramento del fabbisogno. In parti-
colare, nel 2011 il rapporto debito/PIL si
attesta a 119,2 per cento, circa mezzo
punto percentuale in aumento rispetto
alle stime della RUEF, mentre già a
partire dal 2012 si conferma il profilo
discendente del parametro.

Segnala che rispetto al contenuto pro-
prio della DFP, il documento in esame non
risulta, tuttavia, corredato dalle seguenti
informazioni previste dalla nuova legge di
contabilità n. 196 del 2009:

l’indicazione di massima delle risorse
finanziarie necessarie a confermare nor-
mativamente, per il periodo di riferimento,
gli impegni e gli interventi di politica
economica e di bilancio adottati negli anni
precedenti per i principali settori di spesa
(articolo 10, comma 2, lettera d));

l’obiettivo di massima della pressione
fiscale complessiva; la pressione fiscale è
riportata nella DFP come dato previsionale
(articolo 10, comma 2, lettera e);

il contenuto del Patto di stabilità
interno, le sanzioni per gli enti territo-
riali nel caso di mancato rispetto di
quanto previsto da quest’ultimo, nonché
il contenuto del Patto di convergenza di
cui all’articolo18 della legge n. 42 del
2009, in relazione al quale debbono es-
sere attivate le procedure e le sedi pro-
prie nell’ambito del processo di attua-
zione del federalismo fiscale (articolo 10,
comma 2, lettera f)).

Aggiunge che alla DFP non risultano,
infine, allegati i seguenti documenti:

le relazioni programmatiche per cia-
scuna missione di spesa del bilancio dello
Stato e le relazioni sullo stato di attua-
zione delle leggi pluriennali di spesa (ar-
ticolo 10, comma 6);

il quadro riassuntivo di tutte le leggi
di spesa a carattere pluriennale (articolo
10, comma 7), con la ricognizione dei
contributi pluriennali iscritti nel bilancio
statale (articolo 10, comma 8);

il programma delle infrastrutture e
degli insediamenti produttivi strategici,
predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma
1, della legge n. 443 del 2001, cosiddetta
« legge obiettivo » (articolo 10, comma 9), il
quale è, peraltro, di norma trasmesso
successivamente.

Manuela DAL LAGO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 12.40.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C.

1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali, C.

2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 settembre 2010.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che nell’ultima seduta la Commis-
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sione ha votato gli emendamenti riferiti
all’articolo 13 e che, relativamente all’ar-
ticolo 14, il relatore ha espresso il parere
fino all’emendamento Zunino 14.20. Dà
quindi la parola al relatore per l’espres-
sione del parere sui restanti emendamenti
riferiti all’articolo 14.

Enzo RAISI (FLI), relatore, prima di
esprimere il parere richiesto, riconside-
rando il precedente avviso, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Po-
lidori 14.17, Vignali 14.18 e Anna Teresa
Formisano 14.19. Risulta pertanto pre-
cluso l’emendamento Torazzi 14.21.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Polidori 14.27, Lulli 14.28, e
Anna Teresa Formisano 14.29, invitando al
ritiro dei restanti emendamenti riferiti
all’articolo 14.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere espresso dal Governo.

Laura FRONER (PD) fa propri gli
emendamenti Anna Teresa Formisano
14.5, 14.10, 14.13, 14.16, 14.19 e 14.29.

Alberto TORAZZI (LNP) chiede al re-
latore di riconsiderare il parere oggi
espresso sugli identici emendamenti Poli-
dori 14.17, Vignali 14.18 e Anna Teresa
Formisano 14.19, la cui approvazione pre-
cluderebbe la votazione del proprio emen-
damento 14.21, sul quale il relatore aveva
precedentemente espresso parere favore-
vole.

Enzo RAISI (FLI), relatore, accoglie la
richiesta del deputato Torazzi ed esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Polidori 14.17, Vignali 14.18 e
Anna Teresa Formisano 14.19, purché
siano riformulati nel senso di espungere
la lettera b).

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda.

I deputati Catia POLIDORI (FLI), Raf-
faello VIGNALI (PdL) e Laura FRONER
(PD) accettano la riformulazione degli

identici emendamenti Polidori 14.17, Vi-
gnali 14.18 e Anna Teresa Formisano
14.19.

Gabriele CIMADORO (IdV) ritira
l’emendamento Borghesi 14.1.

Paolo FADDA (PD) ritira il proprio
emendamento 14.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Vignali
14.3, Mastromauro 14.4 e Anna Teresa
Formisano 14.5, nonché gli identici emen-
damenti Sanga 14.6, Torazzi 14.7, Polidori
14.8, Vignali 14.9 e Anna Teresa Formi-
sano 14.10; approva gli identici emenda-
menti Sanga 14.11, Polidori 14.12 e Anna
Teresa Formisano 14.13, nonché gli iden-
tici Polidori 14.14, Vignali 14.15, Anna
Teresa Formisano 14.16 e Zunino 14.26;
approva altresì gli identici emendamenti
Polidori 14.17, Vignali 14.18 e Anna Te-
resa Formisano 14.19, nel testo riformu-
lato, risultando pertanto assorbito l’emen-
damento Zunino 14.20. Approva quindi
l’emendamento Torazzi 14.21 e l’emenda-
mento Vignali 14.22.

Laura FRONER (PD) ritira il proprio
emendamento 14.23.

Catia POLIDORI (FLI) ritira il proprio
emendamento 14.24.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza della deputata Anna Teresa
Formisano s’intende che abbia rinunciato
al proprio emendamento 14.25.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Polidori 14.27, Lulli 14.28 e
Anna Teresa Formisano 14.29.

Paolo FADDA (PD) ritira il proprio
emendamento 14.30.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Vincenzo An-
tonio Fontana: s’intende che abbia rinun-
ciato al proprio emendamento 14.31.
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Gabriele CIMADORO (IdV) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Borghesi 14.01.

Si passa all’esame dell’articolo 15.

Enzo RAISI (FLI), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Zu-
nino 15.4, invitando al ritiro delle restanti
proposte emendative presentate all’articolo
15.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Andrea LULLI (PD), accedendo alla
richiesta del relatore, ritira gli emenda-
menti Zunino 15.1, Marchioni 15.2 e
Sanga 15.3.

Gabriele CIMADORO (IdV), accedendo
alla richiesta del relatore, ritira gli articoli
aggiuntivi Mura 15.0.1 e 15.0.2, Cimadoro
15.0.3, Mura 15.0.4, Mura 15.0.5, Cima-
doro 15.0.6 e Borghesi 15.0.7.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Zunino 15.4.

Si passa all’esame dell’articolo 16.

Enzo RAISI (FLI), relatore, invita al
ritiro di tutti gli emendamenti presentati
all’articolo 16.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza dei deputati Zeller e Anna
Teresa Formisano: s’intende che abbiano
rinunciato ai loro emendamenti 16.1 e
16.2.

Ludovico VICO (PD) ritira il proprio
emendamento 16.3.

Si passa all’esame dell’articolo 18.

Enzo RAISI (FLI), relatore, invita al
ritiro di tutti gli emendamenti presentati
all’articolo 18.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Zeller: s’in-
tende che abbia rinunciato al proprio
emendamento 18.1.

Andrea LULLI (PD) insiste per la vo-
tazione dei propri emendamenti 18.2 e
18.3.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Lulli 18.2 e 18.3.

Si passa all’esame dell’articolo 20.

Enzo RAISI (FLI), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici articoli
aggiuntivi Anna Teresa Formisano 20.0.1,
Vignali 20.0.2 e Polidori 20.0.3.

Laura FRONER (PD) fa proprio l’arti-
colo aggiuntivo Anna Teresa Formisano
20.0.1.

Andrea LULLI (PD) dichiara voto fa-
vorevole sugli identici emendamenti Anna
Teresa Formisano 20.0.1, Vignali 20.0.2 e
Polidori 20.0.3, riservandosi un approfon-
dimento maggiore durante l’esame in As-
semblea soprattutto con riguardo all’effi-
cacia della legge annuale per la tutela e lo
sviluppo delle micro e piccole imprese.

La Commissione approva gli identici
articoli aggiuntivi Anna Teresa Formisano
20.0.1, Vignali 20.0.2 e Polidori 20.0.3.

Si passa all’esame dell’articolo 21.

Enzo RAISI (FLI), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Vi-
gnali 21.3, invitando al ritiro dei restanti
emendamenti presentati all’articolo 21.
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Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Zeller: s’in-
tende che abbia rinunciato ai propri
emendamenti 21.1 e 21.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vignali 21.3.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che è così concluso l’esame delle proposte

emendative presentate al provvedimento in
titolo. Il testo, come risultante dalle mo-
difiche approvate dalla Commissione, sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione del prescritto parere.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese.
Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C. 1225 Bersani,
C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali, C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 14.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 1)
sostituire le parole da: « che non siano » a:
« finalità », con: « forme di detassazione in
funzione delle seguenti tipologie di inve-
stimento »;

b) al comma 2, alinea:

1) le parole « amministrazioni sta-
tali » sono sostituite con « amministrazioni
pubbliche » e dopo « obbligazioni tributa-
rie », sono aggiunte le parole « e per oneri
sociali »;

2) al comma 2, lettera d) le parole
« debiti relativi a tributi statali » sono
sostituite da « debiti tributari e per oneri
sociali ».

c) nella rubrica sostituire le parole
« amministrazioni statali » con le parole
« amministrazioni pubbliche » e aggiungere
dopo « obbligazioni tributarie » le parole
« e per oneri sociali »;

* 14. 3. Vignali.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 1)
sostituire le parole da: « che non siano » a:
« finalità », con: « forme di detassazione in
funzione delle seguenti tipologie di inve-
stimento »;

b) al comma 2:

1) all’alinea, sostituire le parole
« amministrazioni statali » sono sostituite

con « amministrazioni pubbliche » e dopo
« obbligazioni tributarie », sono aggiunte le
parole « e per oneri sociali »;

2) alla lettera d) le parole « debiti
relativi a tributi statali » sono sostituite da
« debiti tributari e per oneri sociali ».

c) nella rubrica sostituire le parole
« amministrazioni statali » con le parole
« amministrazioni pubbliche » e aggiungere
dopo « obbligazioni tributarie » le parole
« e per oneri sociali ».

* 14. 4. Mastromauro, Lulli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) nella rubrica sostituire le parole
« amministrazioni statali » con le parole
« amministrazioni pubbliche » e aggiungere
dopo « obbligazioni tributarie » le parole
« e per oneri sociali »;

b) al comma 1, lettera a), numero 1)
sostituire le parole da: « che non siano » a:
« finalità », con: « forme di detassazione in
funzione delle seguenti tipologie di inve-
stimento »;

c) al comma 2, alinea:

1) all’alinea, le parole « ammini-
strazioni statali » sono sostituite con « am-
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ministrazioni pubbliche » e dopo « obbli-
gazioni tributarie », sono aggiunte le pa-
role « e per oneri sociali »;

2) alla lettera d) le parole « debiti
relativi a tributi statali » sono sostituite da
« debiti tributari e per oneri sociali ».

* 14. 5. Anna Teresa Formisano, Ruggeri,
Froner.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 6. Sanga, Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Mastromauro, Marchioni, Mar-
tella, Peluffo, Portas, Quartiani, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 7. Torazzi, Allasia, Maggioni.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 8. Polidori.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 9. Vignali.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 10. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.
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Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: investiti dalle persone fisiche
aggiungere le seguenti: , dalle società di
persone.

* 14. 11. Sanga, Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Mastromauro, Marchioni, Mar-
tella, Peluffo, Portas, Quartiani, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: investiti dalle persone fisiche
aggiungere le seguenti: , dalle società di
persone.

* 14. 12. Polidori.

Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: investiti dalle persone fisiche
aggiungere le seguenti: , dalle società di
persone.

* 14. 13. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

3) prevedere un regime d’imposizione
speciale che consenta alle persone fisiche
titolari di reddito d’impresa e di reddito
da partecipazione in società in nome col-
lettivo e in accomandita semplice residenti
nel territorio dello Stato, di optare per
l’assoggettamento di tali redditi a tassa-
zione separata con l’aliquota del 27,5 per
cento, a condizione che i redditi prodotti
ovvero imputati per trasparenza non siano
prelevati o distribuiti. In caso di successivo
prelievo o distribuzione, i redditi soggetti a
tassazione separata concorrono a formare
il reddito complessivo imponibile e l’im-
posta già versata si scomputa dall’imposta
corrispondente ai redditi prelevati o di-
stribuiti.

** 14. 14. Polidori.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

3) prevedere un regime d’imposizione
speciale che consenta alle persone fisiche
titolari di reddito d’impresa e di reddito
da partecipazione in società in nome col-
lettivo e in accomandita semplice residenti
nel territorio dello Stato, di optare per
l’assoggettamento di tali redditi a tassa-
zione separata con l’aliquota del 27,5 per
cento, a condizione che i redditi prodotti
ovvero imputati per trasparenza non siano
prelevati o distribuiti. In caso di successivo
prelievo o distribuzione, i redditi soggetti a
tassazione separata concorrono a formare
il reddito complessivo imponibile e l’im-
posta già versata si scomputa dall’imposta
corrispondente ai redditi prelevati o di-
stribuiti.

** 14. 15. Vignali.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere un regime d’imposi-
zione speciale che consenta alle persone
fisiche titolari di reddito d’impresa e di
reddito da partecipazione in società in
nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato, di op-
tare per l’assoggettamento di tali redditi a
tassazione separata con l’aliquota del 27,5
per cento, a condizione che i redditi
prodotti ovvero imputati per trasparenza
non siano prelevati o distribuiti. In caso di
successivo prelievo o distribuzione, i red-
diti soggetti a tassazione separata concor-
rono a formare il reddito complessivo
imponibile e l’imposta già versata si scom-
puta dall’imposta corrispondente ai redditi
prelevati o distribuiti.

** 14. 16. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere un regime d’imposi-
zione speciale che consenta alle persone
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fisiche titolari di reddito d’impresa e di
reddito da partecipazione in società in
nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato, di op-
tare per l’assoggettamento di tali redditi a
tassazione separata con l’aliquota del 27,5
per cento, a condizione che i redditi
prodotti ovvero imputati per trasparenza
non siano prelevati o distribuiti. In caso di
successivo prelievo o distribuzione, i red-
diti soggetti a tassazione separata concor-
rono a formare il reddito complessivo
imponibile e l’imposta già versata si scom-
puta dall’imposta corrispondente ai redditi
prelevati o distribuiti.

** 14. 26. Zunino, Lulli, Colaninno,
Fadda, Froner, Mastromauro, Mar-
chioni, Martella, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Scarpetti, Federico Testa, Vico.

Al comma 1, lettera b), numero 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « nonché per la
determinazione degli imponibili, » aggiun-
gere le seguenti: « anche superando, per i
soggetti che adottano la contabilità sem-
plificata di cui al decreto dei Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il criterio della competenza eco-
nomica in favore del regime di cassa per
la determinazione dei reddito »;

b) sopprimere le seguenti parole:
« anche in funzione del potenziamento
degli studi di settore »;

c) sostituire le parole: « ovvero in
ragione della particolare modalità di svol-
gimento dell’attività dell’impresa. » con le
seguenti: « eventualmente considerando le
particolari modalità di svolgimento dell’at-
tività dell’impresa. ».

* 14. 17. Polidori.

(Approvato limitatamente
alle lettere a) e c)).

Al comma 1, lettera b), numero 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: nonché per la
determinazione degli imponibili, aggiun-
gere le seguenti: anche superando, per i
soggetti che adottano la contabilità sem-
plificata di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il criterio della competenza eco-
nomica in favore del regime di cassa per
la determinazione del reddito;

b) sopprimere le seguenti parole: an-
che in funzione del potenziamento degli
studi di settore;

c) sostituire le parole: « ovvero in
ragione della particolare modalità di svol-
gimento dell’attività dell’impresa » con le
seguenti: « eventualmente considerando le
particolari modalità di svolgimento dell’at-
tività dell’impresa ».

* 14. 18. Vignali.

(Approvato limitatamente
alle lettere a) e c))

Al comma 1, lettera b), numero 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: nonché per la
determinazione degli imponibili, aggiun-
gere le seguenti: anche superando, per i
soggetti che adottano la contabilità sem-
plificata di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il criterio della competenza eco-
nomica in favore del regime di cassa per
la determinazione del reddito;

b) sopprimere le seguenti parole: an-
che in funzione del potenziamento degli
studi di settore;

c) sostituire le parole: ovvero in ra-
gione della particolare modalità di svolgi-
mento dell’attività dell’impresa con le se-
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guenti: eventualmente considerando le
particolari modalità di svolgimento dell’at-
tività dell’impresa.

* 14. 19. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

(Approvato limitatamente
alle lettere a) e c))

Al comma 1, lettera b), capoverso 1),
sostituire le parole: del potenziamento con
le seguenti: della revisione.

* 14. 21. Torazzi, Allasia, Maggioni.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
sopprimere le parole: anche in funzione del
potenziamento degli studi di settore.

* 14. 22. Vignali.

Al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

c) per quanto riguarda l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
prevedere la progressiva esclusione dal-
l’imposizione delle imprese attraverso la
progressiva elevazione della soglia di tas-
sazione di cui all’articolo 11, comma 4-bis,
lettera d-bis) del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e, comunque, esclu-
dere dalla base imponibile il costo del
lavoro e gli eventuali ulteriori costi, con
precedenza in favore delle micro, piccole e
medie imprese e dei soggetti con preva-
lente incidenza del costo del lavoro ri-
spetto agli altri oneri.

** 14. 27. Polidori.

Al comma 1, sostituire la lettera, c) con
la seguente:

c) per quanto riguarda l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
prevedere la progressiva esclusione dal-
l’imposizione delle imprese attraverso la
progressiva elevazione della soglia di tas-
sazione di cui all’articolo 11 comma 4-bis,

lettera d-bis) del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e, comunque, esclu-
dere dalla base imponibile il costo del
lavoro e gli eventuali ulteriori costi, con
precedenza in favore delle micro, piccole e
medie imprese e dei soggetti con preva-
lente incidenza del costo del lavoro ri-
spetto agli altri oneri.

** 14. 28. Lulli, Colaninno, Fadda, Fro-
ner, Mastromauro, Marchioni, Martella,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) per quanto riguarda l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
prevedere la progressiva esclusione dal-
l’imposizione delle imprese attraverso la
progressiva elevazione della soglia di tas-
sazione di cui all’articolo 11 comma 4-bis,
lettera d-bis) del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e, comunque, esclu-
dere dalla base imponibile il costo del
lavoro e gli eventuali ulteriori costi, con
precedenza in favore delle micro, piccole e
medie imprese e dei soggetti con preva-
lente incidenza del costo del lavoro ri-
spetto agli altri oneri.

** 14. 29. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

ART. 15.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, anche in forma
associata, garantiscono secondo un rego-
lamento emanato dal Ministro dello svi-
luppo economico la formazione e l’assi-
stenza anche operativa ai soggetti di cui al
presente articolo.

15. 4. Zunino, Scarpetti, Lulli, Colaninno,
Fadda, Froner, Mastromauro, Mar-
chioni, Martella, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Federico Testa, Vico.
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ART. 20.

Dopo il Capo VI è introdotto il seguente:

CAPO VI-bis

LEGGE ANNUALE PER LE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

ART. 20-bis.

(Legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese).

1. Al fine di attuare la Comunicazione
adottata dalla Commissione Europea, re-
cante « Una corsia preferenziale per la
piccola impresa – Alla ricerca di un
nuovo quadro fondamentale per la Pic-
cola Impresa (uno “ Small Business Act ”
per l’Europa) », viene prevista l’adozione
di una legge annuale per la tutela e lo
sviluppo delle Micro, Piccole e Medie
Imprese.

2. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Governo, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, presenta alle Ca-
mere un disegno di legge annuale per la
tutela e lo sviluppo delle Micro, Piccole
e Medie Imprese, volto a definire, per
l’anno successivo, gli indirizzi, i criteri, le
modalità e le materie di intervento, te-
nuto conto del rapporto annuale tra-
smesso al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 2, lettera b), e del parere
espresso dal Parlamento ai sensi dell’ar-
ticolo 16, comma 6.

3. Il disegno di legge di cui al comma
2 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di favorire e promuovere le Micro,
Piccole e Medie Imprese, rimuovere gli
ostacoli che ne impediscono lo sviluppo,
ridurre gli oneri burocratici, ed introdurre
misure di semplificazione amministrativa;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, ai fini di
cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi,
con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge
di cui al comma 2 una relazione di
accompagnamento che evidenzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento rispetto ai principi e agli obiettivi
contenuti nella Comunicazione della Com-
missione europea di cui al comma 1;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi per le
Micro, Piccole e Medie Imprese, indicando
gli effetti che ne sono derivati per i
cittadini, le imprese e la pubblica ammi-
nistrazione;

c) l’analisi preventiva e la valutazione
successiva dell’impatto delle politiche eco-
nomiche e di sviluppo sulle Micro, Piccole
e Medie Imprese;

d) le specifiche misure da adottare
per favorire la competitività e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

5. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico convoca
il Tavolo di consultazione permanente
delle associazioni di categoria previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, per l’acquisizione
di osservazioni e proposte.

* 20. 0. 1. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.
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Dopo il Capo VI è introdotto il seguente:

CAPO VI-bis.

LEGGE ANNUALE PER LE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

ART. 20-bis.

(Legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese).

1. Al fine di attuare la Comunicazione
adottata dalla Commissione Europea, re-
cante « Una corsia preferenziale per la
piccola impresa – Alla ricerca di un nuovo
quadro fondamentale per la Piccola Im-
presa (uno “ Small Business Act ” per l’Eu-
ropa) », viene prevista l’adozione di una
legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

2. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Governo, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, presenta alle Ca-
mere un disegno di legge annuale per la
tutela e lo sviluppo delle Micro, Piccole e
Medie Imprese, volto a definire, per l’anno
successivo, gli indirizzi, i criteri, le moda-
lità e le materie di intervento, tenuto conto
del rapporto annuale trasmesso al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 16, comma 2,
lettera b), e del parere espresso dal Par-
lamento ai sensi dell’articolo 16, comma 6.

3. Il disegno di legge di cui al comma
2 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di favorire e promuovere le Micro,
Piccole e Medie Imprese, rimuovere gli
ostacoli che ne impediscono lo sviluppo,
ridurre gli oneri burocratici, ed introdurre
misure di semplificazione amministrativa;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, ai fini di
cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi,
con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge
di cui al comma 2 una relazione di
accompagnamento che evidenzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento rispetto ai principi e agli obiettivi
contenuti nella Comunicazione della Com-
missione europea di cui al comma 1;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi per le
Micro, Piccole e Medie Imprese, indicando
gli effetti che ne sono derivati per i
cittadini, le imprese e la pubblica ammi-
nistrazione;

c) l’analisi preventiva e la valutazione
successiva dell’impatto delle politiche eco-
nomiche e di sviluppo sulle Micro, Piccole
e Medie Imprese;

d) le specifiche misure da adottare
per favorire la competitività e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

5. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico convoca
il Tavolo di consultazione permanente
delle associazioni di categoria previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, per l’acquisizione
di osservazioni e proposte.

* 20. 0. 2. Vignali.

Dopo il Capo VI è introdotto il seguente:

CAPO VI-bis.

LEGGE ANNUALE PER LE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

ART. 20-bis.

(Legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese).

1. Al fine di attuare la Comunicazione
adottata dalla Commissione Europea, re-
cante « Una corsia preferenziale per la
piccola impresa – Alla ricerca di un nuovo
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quadro fondamentale per la Piccola Im-
presa (uno “ Small Business Act ” per l’Eu-
ropa) », viene prevista l’adozione di una
legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

2. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Governo, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, presenta alle Ca-
mere un disegno di legge annuale per la
tutela e lo sviluppo delle Micro, Piccole e
Medie Imprese, volto a definire, per l’anno
successivo, gli indirizzi, i criteri, le moda-
lità e le materie di intervento, tenuto conto
del rapporto annuale trasmesso al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 16, comma 2,
lettera b), e del parere espresso dal Par-
lamento ai sensi dell’articolo 16, comma 6.

3. Il disegno di legge di cui al comma
2 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di favorire e promuovere le Micro,
Piccole e Medie Imprese, rimuovere gli
ostacoli che ne impediscono lo sviluppo,
ridurre gli oneri burocratici, ed introdurre
misure di semplificazione amministrativa;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, ai fini di
cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi,

con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge
di cui al comma 2 una relazione di
accompagnamento che evidenzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento rispetto ai principi e agli obiettivi
contenuti nella Comunicazione della Com-
missione europea di cui al comma 1;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi per le
Micro, Piccole e Medie Imprese, indicando
gli effetti che ne sono derivati per i
cittadini, le imprese e la pubblica ammi-
nistrazione;

c) l’analisi preventiva e la valutazione
successiva dell’impatto delle politiche eco-
nomiche e di sviluppo sulle Micro, Piccole
e Medie Imprese;

d) le specifiche misure da adottare
per favorire la competitività e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

5. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico convoca
il Tavolo di consultazione permanente
delle associazioni di categoria previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, per l’acquisizione
di osservazioni e proposte.

* 20. 0. 3. Polidori.

ART. 21.

Al comma 1, le parole: lettera m) sono
sostituite dalle seguenti: lettere e), l) ed m).

21. 3. Vignali.
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